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R E PU B B L IC A  ITA LIA N A

La

C o r t e  d e i  CONTI

A Sezioni riun ite  in sede di controllo

P resiedute dal Presidente della Corte, Raffaele SQ U IT1ER J 
e com poste dai m agistrati

P residenti di sezione

Pietro D E  FRA N CISCIS, M ario FALCUCCI, Adolfo T. D E  G IRO LA M O , Angelo 
BUSCEMA, Ennio COLASANTI, Enrica LA TER ZA , G aetano D ’A U R IA , Carlo 
C H IA PPI N E L L I, M aurizio G R A FFE O ;

Consiglieri

Fulvio M. LONGAVITA , G iovanni COPPOLA, Marco P IE R O N I, A nna M aria 
L E N T IN I, M ario N IS P I LA N D I, Enrico PLACCA DO RO, Vincenzo PALOM BA, 
G iacinto DAMM1CCO, Cinzia B A R ISA N O , Luigi PA C IFIC O , Luisa D’EV O L I, 
Paola COSA, N atale A.M. D ’AMICO, Francesco T A R G IA , Clemente F O R T E , 
D onatella SCA N D U RRA , Luca FAZIO , A lessandra SA N G U IG N I, Giuseppe M. 
M EZZAPESA, L aura D ’A M BRO SIO , S tefania PE T R U C C I, S alvato re T U T IN O .

V ISTI il testo  unico delle leggi sulla Corte dei conti, ap p ro v ato  con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214, e le successive modificazioni nonché la legge 14 gennaio 1994, n. 
20;

VISTO l’art. 4 del DL 23.10.1996, n. 543, convertito  con m odificazioni dalla legge 
20.12.1996, n. 639;

VISTO l’art. 17, com m a 9 della legge 31 dicem bre 2009, n. 196;

UDITO, nell’adunanza del 22 m aggio 2015, il re latore Cons. Clem ente Forte;
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1. Considerazioni generali

1.1. L a  legislazione del quadrimestre

Nel periodo gennaio-aprile sono s ta te  pubb licate  diciannove leggi, di cui nove 

aventi ad oggetto la ra tifica di t r a t ta t i  in ternazionali, cinque recan ti la conversione 

di decreti-legge e cinque d ’in iziativa parlam entare . R isu ltano  en tra ti  in vigore anche 

o tto  decreti legislativi.

Come di consueto, gli effetti finanziari da ascrivere a ciascuna legge ordinaria 

(ivi com presi, a p a rtire  da questa Relazione, i decreti legislativi) vengono 

de ttag lia tam en te  rip o rta ti nelle singole schede concernenti la quantificazione degli 

oneri e le relative m odalità di copertura. In  particolare, per ogni provvedim ento  

legislativo viene rip o rta ta  una scheda che indica oneri e coperture, con una 

corrispondenza d ire tta  quando la norm a reca un a  propria com pensazione: in caso di 

copertura com plessiva riferita  a più norm e o priva dell’indicazione nelle singole 

disposizioni di riferim ento (ovvero nelle Relazioni tecniche), vengono rip o rta ti i due 

riepiloghi senza corrispondenza. Si ha in ta l  m odo un  quadro  com plessivo e al 

contem po analitico  della p o rta ta  finanziaria di ciascun provvedim ento  legislativo e 

di quella della singola norm a, con la re la tiva copertu ra di dettag lio , quando indicata.

Sono a ltresì allegate tre  tavo le riepilogative, la prim a contenente l ’elenco delle 

leggi e dei decreti legislativi pubblicati nel periodo, la seconda il to ta le  degli effetti in 

term ini di com petenza finanziaria riferito  a tu t t i  i provvedim enti legislativi che 

recano oneri, la te rza  il quadro  riassuntivo  delle m odalità di copertu ra  u tilizzate da 

ta li provvedim enti.

1.2. S intesi dei profili metodologici

Dal pun to  di v ista  m etodologico, le leggi en tra te  in vigore nel periodo 

considerato presen tano  profili non dissimili da q u an to  già rilevato  negli u ltim i anni, 

così come riassun to  nell’Appendice alla R elazione quadrim estrale  del periodo 

settem bre-dicem bre 2014.
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In  particolare, si reg istra la costruzione di norm e, sotto  il profilo 

copertura posta su disponibilità di bilancio a legislazione vigente, i cui 

contenutistici e finanziari non vengono considerati innovativ i delFordinam ento, il 

che giustifica tale compensazione: è il caso, ad esempio, del decreto-legge n. 192, in 

m ateria di proroga di term in i legislativi in scadenza. Si t r a t ta  di un fenomeno che 

concerne in particolare alcune tipologie d ’in terven to  (come le proroghe di co n tra tti 

ed incarichi), le quali pongono il problem a di un a  m aggiore trasparenza dei criteri di 

costruzione dei vari capitoli di spesa, ta li da ispirarsi in m olti casi anche al principio 

della legislazione invaria ta , diverso da quello della legislazione vigente.

Come osservato in riferim ento alle singole disposizioni, il fenomeno è anche da 

ricondurre alla tendenza delle am m inistrazioni, ta le  da riflettersi sulla s tru ttu ra  del 

bilancio, ad avvalersi poco dello strum ento  del fondo speciale, che invece costituisce 

l’is titu to  che consentirebbe di costruire in m aniera più rigorosa la s tru ttu ra  dei 

capitoli, individuando più n itidam ente  con au tonom a evidenza la quo ta  di risorse 

p reordinata alla copertura di successivi provvedim enti legislativi onerosi. In  assenza 

di ciò, la composizione com plessiva dei docum enti contabili appare meno isp irata  di 

quanto  sarebbe necessario alla doverosa esigenza di trasparenza in ordine alla 

distinzione tra  effetto dell’ordinam ento  in vigore, da un  lato , ed innovazioni 

legislative, dall’altro . Si t r a t ta  peraltro  di distinzione che com unque la legge cd. 

“ rinforzata” n. 243 del 2012 ripropone, nell’am bito  della fu tu ra  legge unificata di 

bilancio, e che è possibile ad ogni modo ritenere im m anente nell’ordinam ento s tan te  

la conferma dell’obbligo di copertura di cui al com m a terzo del nuovo a rt. 81 Cost., 

in term ini di divieto di peggioram ento di uno stock dato  e costitu ito  appun to  dagli 

effetti dell’ordinam ento in vigore.

Un ulteriore progresso andrebbe realizzato - p u r a ll’interno del notevole 

impegno in a tto  da p arte  del Governo per am pliare e m igliorare l’offerta in form ativa

- in riferim ento ai docum enti forniti nel corso del processo legislativo, so tto  il 

versan te in particolare dell’esaustiv ità  delle Relazioni tecniche. In fa tti, m entre in 

alcuni casi (come per esempio, per gli oneri di cui alle missioni internazionali) viene 

fornito  un dettaglio  estrem am ente m inuzioso, in a ltri casi - e per lo più in riferim ento
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risolvono in brevi afferm azioni apo<  ̂^

sufficienti per un giudizio sulla plausib ilità  ovvero per una ricostru ib ilità  delle

il docum ento, spe ttando  al M inistero dell’econom ia e delle finanze solo quello di 

effettuarne una verifica.

Si reg istrano  poi, nel periodo considerato, in riferim ento per lo più ad 

em endam enti ap p ro v ati, fattispecie di coperture a valere su spese rim odulabili, il che 

configura così un  ricorso a risorse la cui riducibilità  non risu lta  sem pre né 

ricostruibile né giudicabile, con conseguenze sulla sosten ib ilità  della copertura . 

O ltre tu tto , si fa rinvio in ta l modo a m ezzi di bilancio, il che non è consentito  se non 

riducendo espressam ente autorizzazioni legislative di spesa, sulla base della legge di 

con tab ilità  ed in coerenza con il principio della legislazione vigente, secondo le 

osservazioni d ianzi sviluppate. E ’ il caso ad esempio del decreto-legge n. 7 (norme 

an titerrorism o e missioni internazionali), alle cui osservazioni di dettag lio  si fa qui 

rinvio.

Sem pre in riferim ento al decreto-legge n. 7, tro v a  conferm a una copertura, 

come quella sui residui, il cui utilizzo dovrebbe essere arm onizzato con le esigenze di 

cassa insite nella te n u ta  dei saldi complessivi, ancorché nella fattispecie si t r a t t i  di 

im porti m odesti.

P erm ane il fenom eno, già segnalato in analoghe circostanze, relativo 

all’am pliam ento delle garanzie a carico dello S ta to : si t r a t ta  di una decisione i cui 

contorni finanziari per lo più non sono noti in riferim ento  alla singola disposizione 

(ne m anca in qualche caso la quantificazione in tesa come lim ite m assimo) ed i cui 

presum ibili riflessi sul bilancio dello S ta to , alm eno per la q u o ta  prevedibilm ente 

escutibile, dovrebbero  essere so ttoposti allo scrutin io  di copertu ra , in base ai criteri 

d e tta ti  dalla g iurisprudenza costituzionale, non essendo sufficiente al riguardo il 

mero rinvio agli appositi capitoli obbligatori in essere nello s ta to  di previsione del

ad em endam enti ap p ro v ati nel corso

quantificazioni offerte. Il fenomeno p robabilm ente è anche da ricondurre non solo ai 

tem pi e alle m odalità  con cui si svolge Yiter legislativo, m a pure all’insoddisfacente 

apporto  delle am m inistrazioni di m erito , sulle quali incom be l’obbligo di predisporre
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Stato  sono am m ontate  a circa 43,1 m iliardi, pari al 2,7 per cento del P IL , con un 

calo significativo di 55,6 m iliardi” e che, com unque, come già rilevato in analoghe 

circostanze, l’en tità  delle garanzie m edesim e costituisce, in base alla norm ativa 

euroun itaria , uno degli elem enti di cui tener conto nella valu tazione del percorso di 

rientro in m ateria  di debito  e quindi di re la tiva sosten ib ilità , ora - si ricorda — 

principio costituzionale sulla base del prim o comma dell’a rt. 97.

Prosegue il ricorso — ad esempio, ad opera dei decreti-legge nn. 3 (cd. 

“Investment Compact”) e 4 (in m ateria  di versam enti IM U) - ad una form a di 

copertura (l’utilizzo dei fondi a lim entati dall’operazione di riaccertam ento  dei residui 

di cui alPart. 49 del decreto-legge n. 66 del 2014) su cui sono s ta te  espresse, nel 

passato , osservazioni so p ra ttu tto  so tto  il profilo delPim possibilità di una 

ricostruzione della dim ensione com plessiva dell’operazione: si t r a t ta  di osservazioni 

che si possono ora ritenere superate, essendo s ta ti em ana ti i decreti di a ttuaz ione 

della norm a, il che crea la reale possibilità da p arte  del P arlam en to  di disporre di un 

quadro com pleto dell’operazione di riaccertam ento  in corso e delle relative 

sistem azioni sul piano contabile.

C ontinua a presentarsi il fenomeno dell’utilizzo di fondi (anche in conto residui) 

per finalità di investim ento, m a la cui copertura era s ta ta  a suo tem po preord inata  

m ediante l’emissione di debito  aggiuntivo nel presupposto  che ciò fosse ammissibile 

tra ttan d o si di “eventi eccezionali” ovvero di “ fa tto ri rilevan ti” , il cui verificarsi è 

disciplinato dall’ordinam ento eurounitario  e conseguentem ente da quello interno, a 

partire  dalla c ita ta  legge n. 243 del 2012. E ’ il caso, ad esempio, del decreto-legge n.

1, in m ateria  di sostegno agli in te rv en ti per l’ILV A di T aran to , e del decreto-legge n. 

3 (cd. '''‘Investment Compact”). E ’ da osservarsi sul pun to  che risorse coperte con le 

descritte m odalità di ca ra tte re  eccezionale vengono utilizzate  per finalità diverse, con 

affievolimento della coerenza di queste ultim e rispetto  agli scopi originari cui erano 

sta te  preordinate le risorse.

legislazione vigente. In  m ateria  è com unque opportuno ricordare - sul piano g

- che il D E F  2015 fa presente che “al 31 dicem bre 2014 le garanzie concesse dallo

M inistero dell’economia e delle finanze, che dovrebbero essere dim ensiona
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A ltro fenomeno da segnalare è la m anca ta  previsione — in qualche 

clausoJe di salvaguardia a fronte di oneri pur ragionevolm ente solo va lu t 

delim itati con un te t to  di spesa. Ciò avviene per ipotesi di m odesto rilievo 

finanziario, m a anche per provvedim enti di maggiore p o rta ta , com e il d.lgs. n. 22, 

alle cui considerazioni di dettag lio  si fa rinvio per i rilevanti asp e tti m etodologici 

connessi sostanzialm ente alla difficoltà di risoluzione dei risvolti finanziari in 

presenza di norm ative la cui valenza è legata a num erose variabili non sem pre 

preventivabili, con le relative conseguenze sul piano dell’utilizzo dei vari s tru m en ti 

contabili.

Anche in m ateria  di con tab ilità  speciali e di gestioni fuori bilancio va rilevato  

che, m entre, da ultim o, la c ita ta  legge n. 243 del 2012 ne prevede il superam ento  per 

una riconduzione delle re la tive gestioni in bilancio, continuano a presentarsi casi di 

costituzione di nuove con tab ilità , anche se in ipotesi che si presentano  non del tu t to  

prive di giustificazione, avu to  riguardo alla m ateria  in esame. E ’ il caso ad esempio, 

di nuovo, del decreto-legge n. I del 2015, riguardan te  in terven ti p er l’ILVA.

Come per l’omologa Relazione quadrim estrale  riferita al periodo gennaio-aprile 

2014, circa l’evoluzione dell’ord inam ento  contabile appare utile, anche nel 2015, un 

breve richiam o all’im postazione del D E F , in riferim ento, in partico lare, 

all’applicazione in progress di alcuni is titu ti della c ita ta  legge n. 243 del 2012 (e in 

particolare dell’a rt. 6, in tem a di eventi eccezionali e scostam enti dalFobiettivo  

program m atico s tru ttu ra le). Come nel 2014, le due questioni concernono: a) da un 

lato, i criteri per la ricorrenza dei presupposti per la presentazione o meno della 

Relazione, da approvare con m aggioranza assoluta, di cui all’articolo  6 della legge 

n. 243 (in caso di eventi eccezionali in presenza dei quali si ritenga di doversi 

discostare dagli ob iettiv i p rogram m atici, con la specificazione dell’en tità  e della 

du ra ta  dello scostam ento e con la definizione di un piano di rien tro  che p e rm e tta  di 

convergere verso l’O biettivo  di Medio Term ine); b) dall’altro , le eventuali ricadu te  

che dall’im postazione del D E F  possono aversi sul regim e delle coperture finanziarie 

di provvedim enti diversi da quelli di sessione.
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obiettiv i program m atici dell’o ttobre  2014, il che non farebbe ricorrere il presupposto 

della richiesta di autorizzazione particolare, ossia lo scostam ento  previsto  dal citato  

a rt. 6 della legge n. 243 del 2012.

Venendo alla seconda questione (sub b), anche a tal riguardo può essere

regime delle coperture finanziarie dei provvedim enti legislativi ordinari (diversi dagli 

strum enti di sessione) al verificarsi degli eventi eccezionali e della cd. “ clausola delle 

riforme s tru ttu ra li” , entram bi evocati già dal D E F  2014 per giustificare il percorso 

prescelto di convergenza verso gli ob iettiv i di finanza pubblica.

Nel 2015, alla luce degli ob iettiv i program m atici esposti nel D E F , è risu ltato  

consentilo uno “ spazio di m anovra rispetto  alP indebitam ento  tendenziale, anche in 

considerazione del particolare contesto m acroeconom ico” . L ’utilizzo di tale spazio è 

oggetto di decisione discrezionale. Si può ribadire -  per i profili qui considerali 

(coperture ammissibili in riferim ento a provvedim enti legislativi non di sessione) - 

che sarà com pito della fu tu ra  legge ordinaria di con tab ilità  disciplinare 

com piutam ente la m ateria. Si conferm a quindi la necessità di una sollecita 

approvazione di tale legge.

1.3. Giurisprudenza costituzionale

Partico lare rilevanza assum ono nel periodo considerato le due sentenze n. 10 e 

n. 70 ad o tta te  dalla Corte costituzionale, en tram be con riflessi sugli equilibri di 

finanza pubblica.

T ra tta s i di pronunce sussumibili nel novero delle ed. “sentenze di spesa” , in 

quan to  foriere di oneri per il bilancio dello S ta to  e in relazione alle quali, ai sensi 

deU’art. 17, comma 13, della legge n. 196 del 2009, il M inistro dell'economia e delle 

finanze è ch iam ato  a proporre una soluzione per regolare gli aspetti finanziari di una

ribadito  chc una delle implicazioni delle scelte di politica “ fiscale” a ttien e  proprio al

co
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legge al fine di assicurare il rispetto  dell'articolo 81, q u a rto  com m a 

com m a) della Costituzione, allorché riscontri che sentenze della Corte 

siano suscettibili di determ inare m aggiori oneri, con pregiudizio per il conseguim ento 

degli ob iettiv i di finanza pubblica.

Nel prim o caso (sent. n. 10/2015), il param etro  dell’equilibrio di bilancio è s ta to  

espressam ente evocato dalla Corte per lim itare -  con una pronuncia d ich iaratam ente 

p ro d u ttiv a  di effetti ex nunc  — gli effetti di annu llam ento  della disposizione caducata 

(«addizionale» all’im posta sui redditi delle società, IR E S , in tro d o tta  dall’a rt. 81, 

commi 16, 17 e 18, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito  dalla legge n. 133 del

2008), consistenti nella perd ita  del g e ttito  atteso .

Nel secondo caso (sent. n. 70/2015), si è av u ta  la conferm a della tradizionale 

operativ ità  del travolg im ento  ex lune delle norm e colpite da incostituzionalità  (nella 

specie, art. 24, com m a 25, del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito  dalla legge 

n. 214 del 2011, in m ateria di blocco degli adeguam enti di tra t ta m e n ti  pensionistici).

2. Le singole leggi

Legge 27 febbraio 2015, n. 11, conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative

Si t r a t ta  del consueto decreto-legge che alla fine dell’esercizio consente di 

prorogare una serie di term ini in scadenza. P e r sua essenza, dunque, il 

provvedim ento non può che presen tare una n a tu ra  disom ogenea.

Il testo  iniziale del decreto-legge è risu lta to  am piam ente m odificato a seguito 

del passaggio parlam en tare  di conversione (nel corso della prim a le ttu ra  presso la 

Cam era dei D eputa ti). Sono s ta te  p ro d o tte  le consuete Relazioni tecniche, corredate 

dell’apposito  allegato riepilogativo degli effetti sui tre  saldi da p arte  della norm ativa.

D a esso si desum e che il saldo è nullo nel prim o anno (2015) e leggerm ente 

positivo nel secondo e nel terzo anno (per 40 e 23 milioni, rispe ttivam en te , anche
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sulla base della stim a di cui al D E F  2015, conferm ativa del c ita to  a lleg a to )\^ -u to  

riguardo a tu t t i  i saldi considerati, come effetto n e tto  di m inori spese superiori 

m inori en tra te . La sostanziale p arità  di im p atto  per i tre  saldi significa che il 

Governo an n e tte  un elevato coefficiente di realizzazione alle norm e singolarm ente 

considerate, alm eno per gli aspetti finanziari.

In  base alla risultanze di con tab ilità  nazionale, in term ini lordi l’effetto  

maggiore del provvedim ento  è riferito al prim o esercizio (2015), per un  im porto  pari 

aH’incirca a 800 milioni di euro, che si riducono a 300 circa nel secondo anno e a poco 

più di 200 nel terzo  anno: ciò appare coerente sia con la finalità del provvedim ento  

che con la sua n a tu ra  di decreto-legge. Gli oneri del prim o anno sono in grandissim a 

p arte  (82 per cento circa) concentrati nella sostituzione di una clausola di 

salvaguardia (art. 10, com m a 9) già prev ista  a legislazione vigente e consistente 

nell’aum ento  delle accise, con u n ’e n tra ta  di tipo  diverso (proventi dal rien tro  di 

capitali), il che dà luogo ad u n ’operazione con effetti com pensativi sull’en tra ta . A ltri 

oneri (120 m ilioni annui) sono connessi allo s littam ento  al 2018 dell’increm ento 

dell’aliquota con tribu tiva  per i lavoratori autonom i tito lari di posizione fiscale ai fini 

deU’IVA, iscritti nella gestione separata  e che non risultino né ap p a rten en ti ad altre 

gestioni di previdenza obbligatoria, né pensionati (art. 10-£>is, com m a 1).

Le coperture derivano, oltre che (in prevalenza) dalla m enzionata sostituzione 

di una clausola di salvaguardia a legislazione vigente, dalPutilizzo del Fondo 

in terventi s tru ttu ra li  di politica economica (F IS P E ) e del fondo globale.

Si evidenziano alcuni problem i, alcuni dei quali di n a tu ra  m etodologica.

A tteso il con tenu to  del provvedim ento , si ripropone un problem a già 

evidenziato anche nelle Considerazioni generali: il più delle volte non si prevedono 

effetti finanziari connessi ad alcune proroghe in q u an to  le previsioni a legislazione 

vigente già ne sconterebbero gli effetti. E ’ il caso di num erose disposizioni che 

attengono alla proroga di facoltà assunzionali, per esempio, per lo più concentrate  

negli a r tt. 1, 6 e 7 (rispettivam ente, nelle pubbliche am m inistrazioni in generale, in 

quella scolastica in particolare e in quella concernente il settore della sanità).
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Si ripropone in ta l m odo il problem a - che potrebbe costitu ire , anche ' 

caso, un tem a da affrontare con la fu tu ra  legge di con tab ilità  o rd inaria  - sec 

la legislazione vigente viene spesso in tesa come legislazione in v aria ta , senza che di 

ciò venga d a ta  adeguata  d im ostrazione in assenza di u n a  docum entazione di 

dettaglio  riferita alla costruzione della previsione di bilancio.

Sem pre in m ateria  di personale, il provvedim ento in esame presen ta anche il 

caso, già segnalato nel recente passa to , di oneri la cui copertu ra  viene rimessa 

all’ente te rrito ria le  interessato: così è per l’art. 1, com m a 12-ter, che au torizza le 

Regioni a prorogare i c o n tra tti degli adde tti alla protezione civile, con 

com pensazione a carico dei rispe ttiv i bilanci. P u r non ponendosi un problem a di 

leg ittim ità  dello schema di copertura dal m om ento che la legge au torizza, m a non 

impone, di procedere alle proroghe in esam e, non risu lta però ch ia rita  la coerenza 

della norm a con i vincoli finanziari del com parto , anche se dovrebbe tra tta rs i  di 

im porti di p o rta ta  lim ita ta , ancorché di n a tu ra  obbligatoria.

In  m olti casi si fa uso dello s tru m en to  dell’indicazione di un  te tto  di spesa, 

come per gli a r tt .  2-6is e 3, per i commi re la tiv i ad in te rven ti rig u ard an ti la cassa 

integrazione guadagni. Si t r a t ta  di una tecnica che, quando u tilizza ta  per ipotesi 

ragionevoli, i cui m eccanism i di funzionam ento  risultino dunque coerenti con la ratio 

delF istitu to  del te tto  di spesa, costituisce uno strum ento  di garanzia ai fini del 

controllo dell’onere e dunque della te n u ta  dei saldi.

P er q uan to  riguarda il profilo delle coperture finanziarie, come ricordato  nelle 

Considerazioni generali, risu lta  peraltro  sostanzialm ente supera ta  l’esigenza, già 

segnalata nelle più recenti Relazioni quadrim estrali, ossia che, nell’utilizzare a 

copertura le riassegnazioni conseguenti al program m a straord inario  di 

riaccertam ento  dei residui passivi (a rt. 49 del decreto-legge n. 66 del 2014) - come è 

avvenuto  anche nel caso di num erosi commi della legge di s tab ilità  2015 e per la 

copertura delle m inori en tra te  di cui al com m a 10-fcis dell’a rt. 8 del p rovvedim ento  in 

esame (in m ateria  di effetti fiscali connessi alla sospensione delle procedure di sfratto)

- sarebbe sta to  utile disporre di un quadro  complessivo dell’en tità  delle risorse in 

questione che si stanno  evidenziando. Ciò in q u an to , essendo s ta ti  em anati i relativi
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decreti a ttu a tiv i, è s ta to  reso disponibile il quadro  di risorse com 

dell’operazione.

E ’ da ribad ire  il rilievo, contenuto  nella precedente Relazione quadrim estrale  

in riferim ento alla legge di s tab ilità  per il 2015, in m ateria  di clausole di salvaguardia 

m odificate nel tem po (la m ateria  è quella delle coperture con effetti in d ire tti degli 

oneri, connessi, nella fattispecie, alPemissione di nuovo debito  per il pagam ento  dei 

debiti pregressi delle pubbliche am m inistrazioni). Nella legge di s tab ilità  la 

fattispecie concerneva i decreti-legge n. 35 del 2013 e n. 66 del 2014, m entre , per il 

provvedim ento in esame, si viene a m odificare (con l’a rt. 10, com m a 9) un a  clausola 

prevista per il 2015 in riferim ento al decreto-legge n. 102 del 2013, prevedendo una 

nuova copertura  in sostituzione e, contestualm ente , u n ’ulteriore clausola di 

salvaguardia, ove la nuova fonte di risorse non si dovesse rivelare adeguata. La 

precedente copertura era prevista m edian te aum ento  delle accise sui ca rb u ran ti 

(sempre per il 2015); con il provvedim ento a ll’esame si fa riferim ento a p a rte  delle 

maggiori en tra te  derivan ti dal rientro dei cap ita li d e ten u ti all’estero.

La n a tu ra  di tale nuova en tra ta  ha opportunam en te  giustificato la nuova 

clausola di salvaguard ia, che fa riferim ento alla possibilità, da p a rte  del M inistro 

dell’economia e delle finanze, di rideterm inare, en tro  settem bre, l’aum ento  della 

m isura degli acconti ai fini dell’IR E S  e dell’IR A P  (nonché delle accise per 

provvedere alla copertura anche degli effetti negativ i conseguenti a ll’a ttivazione 

della stessa nuova clausola di salvaguardia, dal m om ento che l’increm ento degli 

acconti produce m inori en tra te  nell’esercizio successivo).

Dal descritto  sovrapporsi di norm ative nel corso del tem po tro v a  conferm a il 

determ inarsi di un  quadro di ardua ricostru ib ilità  e di insufficiente s tab ilità  a 

proposito dell’esercizio di ta li clausole, le cui cara tteristiche, in base alla legge di 

con tab ilità , sono quelle dell’effettiv ità  e dell’au to m atic ità , previste proprio  per 

conferire certezza all’esigenza di copertura in caso di relativo sottodim ensionam ento 

rispetto  all’onere, sulla base dell’avvenu ta  determ inazione legislativa.

Nel m erito delle coperture, poi, per la p arte  in cui esse consistono, come 

ricordato, nell’utilizzo delle maggiori en tra te  derivan ti dal rien tro  dei capitali




